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mente accasciata. Ma smet te te ciò che pare 
cost i tuisca una delle idee fondamenta l i della 
vostra amminis t raz ione , al Minis tero della 
mar iner ia , l ' idea cioè della t r a s f o r m a i o n e o 
soppressione del l 'Arsenale di Napol i ! Voi to-
gl ieres te così qualche cosa, sia pure sol tanto mo-
ra lmente , a l l ' I t a l ia ! Voi offuschereste così una 
delle più belle gemme del la sua corona, per-
chè, compiuto quel fa t to , Napoli , ora i ta l ia-
namente un i ta r ia , a lmeno con l ' an ima, col 
sent imento , sarà a l iena ta dal la gran P a t r i a 
comune. 

Ed ora al mer i to del mio ordine del 
giorno. 

Esso s ' i l l u s t r a da sè, spec ia lmente dopo 
quanto, coraggiosamente , vi dissero gl i onore-
voli miei colìeghi F a r i n a Emil io , De Nobili 
ed al t r i . 

Voi, onorevole Bettòlo, avete qu i det to che 
l 'Arsenale di Napol i è una larva! L 'onorevole 
D 'Aya la ha detto, che esso è in agonia da gran 
tempo. 

E vero pu r t roppo! 
Ma chi l 'ha r idot to in ta le s ta to? L ' im-

morale ed i l legale smania di sopprimerlo, 
quando nessuna legge a ciò autorizzava. 
L 'onorevole Morin cominciò l 'opera ne fas t a ! 
Inv io di macchine a Taranto , tol te dal l 'arse-
nale di N a p o l i ; d iminuz ione di lavoro; non 
supp l i t i gl i operai r i t i r a t i o mor t i ; moltis-
simi operai r i nv ia t i a Ta ran to col miraggio 
d ' aument i di paga, e non r impiazza t i a Na-
poli ! 

Questa è l ' a r te direi quasi sa tanica usata, 
per f a r morire d 'anemia l ' a rsenale di Napoli, 
il padre delle pr ime grand i navi i ta l iane. 

I successori del Morin vi si adagiarono, 
e cont inuarono nel sistema, ed ora, Voi, ono-
revole Bettòlo, avete già data disposizione 
per un largo l icenziamento di operai dell 'arse-
nale di Napoli , sotto il solito pretesto del-
l ' anz iani tà . E so che vostro coadiutore, in 
quest 'opera, è il funes to Morin! Già, è pro-
prio Morin, che, a quanto mi si assicura, pre-
siede la Commissione, che deve mandare pre-
m a t u r a m e n t e in pensione t an t i padr i di fa-
migl ia , che diedero allo Stato il fiore degli 
ann i loro! Pensione per modo di dire, per-
chè operai , che ora lucrano sino a 5 l i re al 
giorno, saranno messi fuor i con 60 o 70 cen-
tes imi al giorno, se pure sarà approva ta la 
legge delle pensioni!! 

Ecco come vanno a finire gli opera i che 
collaborarono alla cost ruzione del la p r ima 

g rande nave che in Europa fu costrui ta , di 
quel la nave che ci conquis tò l ' ammiraz ione 
di t u t t e le potenze m a r i t t i m e : il Duilio!! 

Onorevole s ignor minis t ro , il mio ord ine 
del giorno adunque invoca da l la vostra equa-
n imi tà , che lo s ta to anemico, ar t i f ic iale ed 
i l lega le in cui giace l 'a rsenala di Napol i 
cessi, e confido che la vost ra l ea l tà saprà far 
r iv ivere quello che ancora nessuna legge ha 
votato al la morte : quel lo che mai, ne sono 
sicuro, la Camera i t a l i ana condannerà ! 

Confido che Voi r iconoscerete i d i r i t t i de-
gl i operai e del la popolazione napole tana , 
perchè Napol i a sua vol ta è fedele osservante 
del pa t to da essa s t ipu la to col P r inc ipe e coi 
popoli f r a te l l i di tu t to il resto d ' I t a l ia , il 
P lebisc i to che vo lon ta r iamente con nodo in-
dissolubi le la l egava nel 1860 a l l ' I t a l i a u n a 
ed a Casa Savoja. (Bravo !) 

Presidente. Ora viene l 'ordine del giorno 
degl i onorevoli Pa l a e G-aravetti : 

« La Camera, convinta della necessi tà di 
completare le opere che corr ispondano ai fini 
pei quali sorsero le fort if icazioni del la Mad-
dalena, inv i ta il Governo a p rovvederv i con 
la costruzione ne l l ' e s tuar io di un bacino di 
carenaggio. » 

I /onorevole Pa la ha facol tà d i par la re . 
Pala. Onorevoli colleghi, ho udi te le valo-

rose difese di mol t i r i spe t t ab i l i in teress i di 
var ie regioni i t a l i ane ; io però ho la coscienza, 
dicendo qualche parola a sostegno del mio 
ordine del giorno, di non t r a t t a r e nessun 
interesse par t icolare . 

Poteva suppors i questo quando in a l t r a 
circostanza io t r a t t a i b revemente la s t e l l a 
tesi, oggi non p iù dopo le osservazioni sul la 
necessi tà delle fort i f icazioni e delle opere ac-
cessorie contenute nel la relazione del bi lancio, 
nel la quale è r ipo r t a t a in succinto la storia 
e la genesi delle fort i f icazioni del l ' i sola della 
Maddalena . 

Nel 1887 il Governo del Re, pene t ra to 
dell e condizioni genera l i di Europa , vide la 
necessi tà di p rovvedere al la di fesa del la pa r t e 
cent ra le d ' I ta l ia , al lora esposta al ia possibi-
l i tà di invas ioni nemiche ; perciò chiese al la 
Camera un fondo di 13 mil ioni per provve-
dere sia allo sbar ramento degl i s t re t t i che 
dividono gl i isolott i da l l ' es tuar io del la Mad-
dalena, sia per provvedere alla difesa degl i 
stessi s t re t t i con bat ter ie . 

L a relazione del Minis tero della mar ine r i a 
diceva, che essendo la Maddalena un arcipe-


